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LEGGI E DEGRETI

Numero di pubblicazione 2927.

LEGGE 15 novembre 1928, n, 2480.
Conversione in legge del R. decreto 3 aprile 1928, n. 710,

concernente variazioni: di bilancio, e convalidazione di Regi de-
creti relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese
improviste dell'esercizio finanziario 1927-28.

MITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO'E P1ÔR VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

E' convertito in legge il R. deëreto 3 aprile 1928, n. 710,
concernente variazioni ai bilanci di Amministrazioni diverse
per Pesercizio finanziario 1927-28.

Art. 2.

Sono convalidati' i Regi decreti 18 marzo 1928, n. 655, e

15 aprile 1928, n. 841, che autorizzano, rispettivamente, la 176
e la 186 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto nel. bilancio del Ministero delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1927-28.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla ë di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roina, addì 15 novembre 1928 - Anito VII

VITTORIO EMANUELE.
MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2928.

LEGGE 13 novembre 1928, n. 2481.
Conversione in legge del R. decreto·legge 29 dicembre 1927,

p. 2660, concernente la proroga del termine stabilito dal decreto
Ministeriale 23 maggio 1927 per 11 riordinamento degli ufDci e
dei servizi e per la epurazione del personale dipendente dal•
l'Amministrazione provinciale di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT4 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatö e la Camera dei deputati hanno approvaté;
Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 29 dicembre 1927,
n. 2600, che proroga di sei mesi il termine stabilito dal de-
creto Ministeriale 23 maggio 1927, in applicazione del Re-

gio decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223,.per il riordina-
mento degli uffici e dei servizi e per Fepurazione del perso-
nale dipendente dalPAmministrazione provinciale di Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 novembre 1928 - 'Anno VII

«VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di, pubblicazione 2929.

REGIO DECRETO 25 ottobre 1928, n. 2451.

Proroga del termine assegnato ai poteri conferiti al com-
missario per la gestione straordinariá dell'Istituto autonomo per
le case popolari in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER .GRAZIA DI DIÓ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti .gli.articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-

bre 1919, n. 2318, per le case popolari e per Pindustria edi-

lizia, convertito in legge 7 febbraio 1926. n. 253
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Visto il R. decreto 20 maggio 1928, con il quale il ter-
mine assegnato ai poteri conferiti al gr. uff. dott. Alfredo
Ourcio, quale commissario per la gestione straordinaria del-
PIstituto autonomo per le case popolari, con sede in Fi-

renze, venne prorogato al 31 ottobre 1928;
Vista la nota 27 settembre 1928 del prefetto di Firenze,

contenente la proposta di una ulteriore proroga dei poter½
conferiti al suddetto commissario;
Ritenuta la necessità di prorogare il periodo di gestione

quelle adiacenze, un accesso di ampiezza sufficiente ad as,
sicurare il transito del pubblico e del carreggio;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e l'art. 9 della;

leggej aprile 1908 su citata;
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
I Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

straordinaria dell'Istituto per dar modo al commissario di
condurre a termine il còmpito affidatogli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine assegnato ai poteri conferiti al gr. uff. dott. Al-
fredo Curcio, quale commissario per la gestione straordina-
ria dell'Istituto autonomo per le case popolari, con sede

in Firenze, è prorogato al 31 ottobre 1929 VIIL

E' approvata la variante al piano generale edilizio regos
latore e di ampliamento della città di Torino di cui alla;
su indicata domanda.
Il relativo progetto sarà vistato, d'ordine Nostro, dal Mis

nistro proponente in una planimetria in iscala 1:750.
Resta fermo.il termine vigente per l'esecuzione del piano

generale regolatore e di ampliamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell¢
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

L'Istituto continuerà a corrispondere per tutta la durata

della sua gestione straordinaria al suddetto commissario la
indennità giornaliera di cui al R. decreto 23 dicembre 1926,
n. 2484.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MARTELLI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 19 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 2"la, foglio 141. - SIsovica

Numero di pubblicazione 2930.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2452.

Varianti al piano regolatore della città di Torino per il pro-
lungamento della via Venti Settembre.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 141, che approvò il piano
generale regolatore e di ampliamento per la città di Torino;
Visto il Nostro decreto 15 gennaio 1920, n. 80, relativo

a modificazioni dí tale piano;
Vista la domanda in data 26 gennaio 1928-VI con la quale
il podestà di Torino, in appoggio della propria delibera-

zione 13 luglio 1927, chiede l'approvazione di una variante
del piano stesso in forza della quale sono destinati a slargo
pubblico, in corrispondenza del protendimento della via

Venti Settembre oltre il corso Regina Margherita, i terrent
compresi tra tale corso, la via Cuorgnè e la via S. Giobbe;
Ritenuto che è stata eseguita la prescritta procedura e

che durante le pubblicazioni non sorsero reclami;
Considerato che la modificazione proposta è necessaria per

dare al costruendo mercato degli erbaggi e delle frutta in

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Ann.o VI

VITTORIO EMANUELE.
GIvarATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 142. - SInov1cH

Numero di pubblicazione 2931,

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2460.

Cambiamento della denominazione della frazione Policastro
del Golfo in quella di « Policastro Vetere ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° marzo 1928, ii. 409, eön cui è. stata
disposta la riunione dei comusi di Ispani e Santa Marina;

in unico ente denominato Policastro del Golfo, con capo-
luogo nella frazione Capitello;
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretá-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ferma restando la denominazione di Policadro del Golfá
attribuita al Comune predetto, la frazione omonima del Co-
mune stesso assume la denominazione di « Policastro Vém

tere ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 x 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
Mussouar.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novernbre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 150. - SIROVICH
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Numero di pubblicazione 2932.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2461.
Aggregazione del comune di Abbadia Alpina a quello di Pi=

perolo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Iri virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno; ·

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Abbadia Alpina è aggregatõ a quëllo di Pi-
nerolo.
Le dondizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
& febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Torino, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto llella raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

isto,en Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 2"l8, foglio 151. -- Sinovicu

Numero di pubblicazione 2933.

REGIO DEORETO 18 ottobre 1928, n. 2462.
Ampliamento del comune di Qualiano mediante aggregazione

di parte del territorio del comuite di Giugilano in Campania,

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;

. Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il ëomune di Qualiano è ampliato mediantë aggregazione
della parte di territorio del comune di Giugliano in Cam-

pania descritta nella pianta planimetrica vistata in data

10 giugno 19$8 dall'ingegnere capo della Sezione tecnica ca-
tastale di Napoli.
I cönfini fra i due Comuni anzidetti sono delimitati in

conformità della pianta stessa che, vidimata, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente, farà parte integrante del

presente decreto.

Art. 2.

All'Alto Commissario per la provincia di Napoli è de-

mandato di provvedere, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, al regolamento dei rapporti patrimoniali e
finanziari fra i comuni di Giugliano in Campania e Qua-
liano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ninciale delle leggi e dei

decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1928 - Anho VI

VITTORIO ËMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 152. - SIROVICH

Numero di pubblicazione 2934.

REGIO DËCRETO 18 ottobre 1928. n. 2463.

Riunione dei comuni di Naturno, Stava e Tablà in un unico
Comune con capoluogo e denominazione -« Naturno ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Naturno, Stava e Tablà sonö riuniti in unicö
Comune con capoluogo e denominazione « Naturno ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Rolzano, sentita la Giunta provinciale amministrativan

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MussoråNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addi 19 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 153. - SHOVICH

Numero di pubblicazione 2935.

REGIO DECRETO 11 oteobre 1928, n. 2464.
Aggregazione del comune di Merana a quello di Spigno Mon.

ferrato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei pöteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, 10 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 13821
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Sulla proposta del Capo. del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Merana è aggregato a quello di Spigno Mon-
ferrato.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - 'Anho VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1928 : Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 154. -- SIROVICH

Numero di pubblicazione 2936.

REGIO DECRETO 4 ottobre 1928, n. 2479.
Classifica in 2· classe di nuove linee navigabili.

¡VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla navigazione interna
è sulla fluitazione approvato con R. decreto 11 luglio 1913,
n. 959 ;
Visti la legge 5 maggio 1907, n. 257, istitutiva del Magi-

strato alle acque per le Provincie venete e di Mantova, mo-
dificata da quella 31 dicembre 1923, n. 3228, ed il R. decreto
29 novembre 1925, n. 2583, che estende la competenza del
Magistrato stesso ai territori della Venezia Tridentina e

della Venezia Giulia;
Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 913, che estende

ai territori annessi al Regno le disposizioni legislative e

regolamentari sui lavori pubblici e demanda al Governo di
provvedere alla classificazione delle opere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per la guerra, per la marina e per l'economia na-

ziollale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1927, sono dichiaraté linee na-

vigabili di 2. classe le seguenti:
1° fiume Adige, dal confine con la provincia di Verona

al ponte di Vadena, presso Bronzolo;
2° prolungamento della litoranea Veneta da porto Buso

all'Isonzo (Sdobba) per Grado e Barbana, con obbiettivo al

þorto di Monfalcone;
3° diramazioni dalla linea precedente:
a) a Cervignano lungo l'Aussa ;
b) ad Aquileja pel canale delle Mee e per la Natissa;
c) a Belvedere da Grado pel canale di Belvedere ;

4° allacciamento fra Aquileja e porto Buso pel fiume
Terzo e pel canale Anfora.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto ziella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI - MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 168. - CABATrio

Numero di pubblicazione 2937.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1928, n. 2478.
Disposizioni relative alla riscossione della tassa a favore

delle Opere universitarie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3,°n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

per la riscossione della tassa a favore dell'Opera universi,
taria, di cui all'art. 58 - del R. decreto-legge 30 settembre
1923, n. 2102, circa l'ordinamento delPistruzione superiore;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col Ministro per la pubblica istruzione ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I cittadini italiani, che hanno conseguito una laurea o

un diploma in Università o Istituto superiore del Regno,
presso i quali è istituita l'Opera universitaria, di cui al-
l'art. 56 del R. decreto-legge 30 settembre 1923, n. 2102, e

che sono inscritti negli albi degli esercenti una professione
o pressa i Sindacati commerciali ed industriali o hanno im-
piego comunque retribuito alla dipendenza di società coma
merciali o industriali, devono presentare apposita denun-
zia, entro tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto,
alla Università o Istituto superiore presso il quale hanno
conseguito il titolo accademico.
La denunzia deve contenere:
a) nome, cognome e paternità del denunziante;
b) data di conseguimento della laurea o del diploma;
c) indicazione delPalbo .professionale. o del Sindacato

di commercio e industria ove il denunziante sia iscritto,
oppure indicazione della società industriale o commerc.iale
alla cui dipendenza abbia impiego retribuito;

d) domicilio.
Coloro i quali, entro il termine anzidetto, non abbiano

presentato la denunzia incorrono nella penalità di L. 25.

Art. 2.

I laureati o diplomati che, successivamente alla pubblis
cazione del presente decreto, si iscriveranno negli albi pro-
fessionali o verranno iscritti presso i Sindacati di commera
cio ed industria, o che otterranno un impiego comunque re-

tribuito alla dipendenza di società commerciall i industria-
li, dovranno, entro tre mesi dalla loro iscrizione od assuns
zione 'in servizio, presentare la denunzia di cui all'art. 1.
Coloro i quali entro il termine anzidetto non avrann4

presentato la denunzia incorreranno nella penalità di L. 25<
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Art. 3.

I presidenti di tutti gli ordini professionali e del Sindá-
bati di commercio e industria hanno Pobbligo di trasmet-
tere un esemplare degli albi e delle liste degli iscritti a cia-
scuna delle Università o Istituti superiori; l'invio deve esse-
Te fatto entro tre mesi dalla pubblicazione del presente
decreto.

Art. 4.

I presidenti di tutti gli ordini professionali e dei Sindá-
cati di commercio e induàtria devono anno per anno tra-
smettere allo singole Università o Istituti le variazioni che
si sono verificate negli albi e nelle liste.

Art. 5.

Le šòcietà cömmerciali ed industriali italiane e quelle
estere, in quanto operino nel Regno, deb1mno, entro tre me-
si dalla pubblicazione del presente decreto, trasmettere un

elenco dei loro impiegati, comunque retribuiti, residenti nel
Regno e forniti di laurea o di diploma, alla Università o

Istituto superiore presso il juale ciascun impiegato abbia
conseguito il titolo accademico.
L'elenco deve contenere :

a) nome, cognome e paternità dell'impiegato;
b) data di conseguimento della laurea o del diploma;
c) domicilio delPimpiegato.

Le società che avendo impiegati da denunziare omettono

di fare la denunzia entro il prescritto termine, incorrono
nella penalità di L. 200.

Trascorso il termine di 15 giorni dal deposito, i ruoli coli
11 referto delPavvenutp pubblicazione sono consegnati als
Pesattore il quale ne tilascia ricevuta, che viene trasmessa
a cura del podestà all'ente creditore.
La tassa viene riscossa dagli esattori delle imposte con

la procedura privilegiata delle imposte dirette stabilita dal
testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, e senza l'onere del non
riscosso cpme riscosso.

'Art. 10.

Contro i risultati della compilazione del reolo è nonseliv
tito il ricorso, in prima istanza, al rettore della Univera
sità o al direttore dell'Istituto superiore che ha curato tale
compilazione; ed, in appello, al Ministero della pubblica
istruzione.
Il ricorso o l'appello dovrà essere presentato rispettiva-

mente entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo o dalla
notificazione della decisione di primo grado.
Avverso la decisione del Ministero della pubblica istru-

zione l'interessato può ricorrere, entro il termine di due
mesi dalla notifica della decisione stessa, alPautorità giu-
diziaria.
Il contribuente che si creda ingiustamente gravato dagli

atti dell'esattore presenta il suo ricorso all'intendente di
finanza della Provincia in cui si trova Pesattore.
L'intendente decide, sentite le deduzioni delPesattore e

de1Pautorità scolastica che ha compilato il ruolo, e può di-
sporre, con ordinanza motivata, la sospensione degli atti
esecutivi.

Art. 11.

Art. 6.

Le società di cui alPart. 5 devono trasmettere anno per
anno alle singole Università o Istituti le variazioni che si
sono verificate.
La mancata denunzia delle nuove assunzioni importa una

penalità di L. 200.

Gli .esattori entro due mesi dalla riscossione della tassa
ne trasmettono Pimporto alPente creditore, al netto del,

Paggio di riscossione. Documenteranno poi le quote inesi-
gibili entro dieci mesi da quello della pubblicazione del
ruolo.

Art. 12.
Art. 7.

La tassa per le Opere universitarie è dovuta per anno so·

lare e si paga in unica rata.

Art. 8.

E' consentito il riscatto della tassa per le Opere univer-
sitarie mediante il pagamento per una volta tanto di
L. 200.
Il pagamento di tale riscatto deve essere eseguito diretta-

mente nella cassa dell'Università o dell'Istituto superiore

I rettori delle Università e i direttori degli Istituti supe-
riori, esaminate le denunzie dei contribuenti e i documenti
comunicati dai presidenti degli ordini professionali, o dei
Sindacati di commerció e industria e delle società commer-
cialî e industriali, e fatti i debiti riscontri, curano la com-

pilazione di tanti ruoli quanti sono i Comuni nei quali i
contribuenti hanno domicilio.
I ruoli devono contenere il cognome, nome, paternità e

le altre indicazioni necessarie per precisare Pidentità per-
sonale ed il domicilio del contribuente e l'ammontare del

debito.
I ruoli sono compilati annualmente e trasmessi dai rettori

delle Università e dai direttori degli Istituti superiori al
prefetto della Provincia nella cui circoscrizione si trova il

.

Comune di domicilio del contribuente.

'Art. 9.

Il prefettä vistá i ruoli per Pesecuzione e li trasmette al

apo delPAmministrazione comunale che provvede alla pub-
blicazione mediante il deposito del ruolo nell'ufficio comu-

nale e Paffissione nelPalbo pretorio di un avviso annun-

ziante il deposito medesimo.

Disposizioni transitorie.

Il primo ruolo dei contribuenti delle Opere universitarië
deve comprendere le tasse relative alle annualità dal 194
al 1928.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presentaziono

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - 3foscoNI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1928 - Anno VII

Atti del Governo, registro 278, foglio 167. - CASATL
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Numero di pubblicazione 2938.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 novembre 1928, n. 2482.
Modificazioni alle leggi sull'ordinamento della Regia marina

e sullo stato ed avanzamento degli uinciali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sulló atato degli uffi-
ciali, e sue successive modificazioni;
Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, sulPordinamento del-

la Regia marina, e sue successive modificazioni;
Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1179, sull'avanzamcito de-

gli ufliciali della Regia marina, e sue successive modifica-

zioni;
Visto il R. decreto 19 luglio 1924, n. 1521, che approva il

testo unico delle disposizioni legislative riguardanti la co-

stituzione e le attribuzioni dei Corpi consultivi della Regia
piarina, e sue successive modificazioni;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente di apportare delle modifica-

zioni alle disposizioni relative all'ordinamento della Regia
marina ed allo stato ed avanzamento degli ufficiali della Re-

gia marina ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governd, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina, dL concerto con i Ministri per la guerra, per l'aeronau-
.tica, per là comunicazigni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I.

Modißche alla legge n. 397 in data 11 marzo 1926 .
sullo stato degli ufficiali.

Art. 1.

AlPart. 30 della legge 11 marzo 1926, n. 397, 14 tabellä ri-
guardante i limiti di età degli ufficiali della Regia marina
è sostituita dalla seguente :

.

o
.

Corpo 3

Amm, di armata o designati . . .
65 - - - - - - -

Amm. di squadra e gradi corrisp. 63 65 - 65 - - - - -

Amm. di divisione : 60 63 - 63 65 - 65 67 -

Contrarnmiraglio a 58 60 - 60 63 - 63 .65 -

Capitano di vascello a 55 58 - 58 60 - 60 62 -

Capitano di fregata a 50 55 - 55 55 58 55 57 -

Capitano di corvetta > 50 50 50 50 52 56 52 54 -

Tenente di vascello a 45 45 45 45 50 53 50 52 58

Ufficiali subalterni a 45 45 45 45 50 53 50 52 58

Wrt. 2.

I limiti di età di cui all'articolo preëedenté per gli uin-
ciali del Corpo di Stato Maggiore verranno raggiunti nel
modo seguente:

Ammiragli di squadog :
dal 1° gennaio 1929 al 1° gennaio 1930 - anni 65
dal 1° gen,naio 1930 - al 1° gennaio.1931 - anni 64
dal 1° gennaio 1931 - in poi . , , « - anni 63

Contommimgli : ·

dal 1° gennaio,1929 - al 1° gennaio 1930 - anni 59 e mesi G
dal 1° gennaio 1930 - al 1° gennaio 1931 - anni 59
dal 1° gennaio 1931 - al 1° gennaio 1932 - anni 58 e mesi 6,
dal 1° gennaio 1932 - in poi .. , , , anni 58

Cppitani di fregata :

dal 1° gennaio 1920 - al 1° gennaio 1930e anni 51 e mesi G
dal 1° gennaio 1930 - al 1° gennaio 1931 - anni 51
dal 1° gennaio 1931 - al 1° gennaio 1932 - anni 50 e mesi G
dal 1° gennaio 1932 - in poi . , , , - anni 50

Art. 3.

Lianitatamente al quadriennio 1° gennaio 1929-1° gennaio
1933, ai capitani di fregata compresi nel guadro di avanzas
mento ed a quelli dichiarati idonei ma non compresi nel quay
dro di avanzamento, quando colpiti dai nuovi limiti di età,
sarà fatto il trattaniento prescritto dagli articoli 50, 51, 52
e 53 della legge 8 luglio 1926, n. 1179, sulPavanzamento de«

gli ufficiali.
Agli effetti della durata dell'aspettativa per riduzione di

quadri, di cui all'art. 53 della suddetta legge, il limite di
età da considerarsi è quello dei capitani di fregata che pa#<
enno a far parte del Corpo delle armi navali.

Art. 4,

Il limite di età dei maggiori generali del Genio navale aard
ridotto a 60 anni come segue :

dal 1° gennaio 1929 - al 1° gennaio 1980 - anni 61
dal 1° gennaio 1930 - al 1° gennaio 1931 - anni 60 e mesi 6
dal 1° gennaio 1931 - in poi « s , anni 60

Art. 5.

Il limite di età per i colonnelli del Genio navale sarà ri·
dotto a 58 anni nel..modo seguente :

dal 1° gennaio 1929 - al 1° gennaio 1930 - anni 60
dal 1" gennaio 1930 - al 1° gennaio 1931 - anni 59
dal 1° gennaio 1931 - al 1° gennaio 1932 - anni 58 e mesi G
dal 1° gennaio 1932 - in poi , , , .

- anni 58

Art. 6.

I limiti di età indicati nelPart. 1 per gli ufficiali delle
Armi navali si applicheranno dal 1° gennaio 1929 anche agli
ufEciali provenienti dagli ufBciali di vascello S. A. N. e da-

gli ufficiali di vascello.
Art. 7,

La diminuzione dei limiti di età del maggiõre generald
medico, del maggiore generale commissario e del maggiore
generale di porto sarà applicata dal 1° gennaio 1930.

CAPO II.

Modifeolee alla legge 8 inglio 1926, n. 1178,
sull'ordinamento della Regia marina.

Ar6. 8.

Il ruolo organicö degli ufliciali dello Stato Maggiorë della
Regia marina, stabilito dalla tabella C annessa alla legge
8 luglio 1926, n. 1178, 4 fissato come segue:
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Ammiragli d'armata o designati d'armata . 4

Ammiragli. di squadra . . . , .
. ,. . . .

4

Ammiragli di divisione . . , , , , , , 12

Contrammiragli . · · · m a . . . 6

Capitani di vascello e . a a a , . x' y 65

Capitani di fregata , , , , , , y . , 115
Capitani di corvetta , , , , . , e . . 130
Tenenti di vascello . . . . w . . . . . 425
Sottotenenti di vancello e guardiamarina . . 250

Totale , , , , 1011

Art. 9.

Gli ultimi due c'ommi dell'art. 23 della legge 8 luglio 1926p
n. 1178, sono abrogati,e sosjituiti dai seguenti:
« Il Ministro per la marina ha facoltà di tenere in servizio

attivo per tre anni, oltre la loro ferma di leva, umciali su-
balterni di vascello di complemento che ne facciano doman-
da e che a suo giudizio posseggano le attitudini e le condi.
zioni necessarie.

« Potranno essere tenuti in servizio 70 ufficiali reclutati
ome è detto innanzi, oltre quelli che serviranno a coprire
le eventuali vacanze nei gradi inferiori degli uffleiali.di va
scello.
« E' altreal in facoltà del Ministro per la marina di co-

prire il decimo dei posti di tenenti di vancello, se scoperti,
trattenendo o richiamando temporaneamente in servizio al-
trettanti tenenti di vascello di complemento ».

Art. 10.

Il ruolo organied degli ufHeiali delle Armi navali, stabi-
lito dalla tabella C allegata alla legge 8 luglio 1920, n. 1178,
è fissato come segue:
Generale ispettore del Corpo delle A. N. .

Tenente generale » » » » r 2 $|°4" °
Maggior generale » » » » ,

Colonnelli » » » » a 6
Tenenti colonnelli » » » » a 20
Maggiori » » » » a 20

Capitani » , » » » , 60
Tenenti e sottoten. » » » » , 35

Totale . , , 143

-Art. 11,

Finchè il ruolo delle Armi navali non sarà completo, i po-
sti vacanti saranno temporaneamente occupati da altret-
tanti ufHeiali di vascello, da considerarsi in soprannumero
al loro ruolo organico, nell'intesa che le eccedenze in ogni
grado del ruolo umciali di vascello dovranno trovare inte-
grale compensazione nelle vacanze dell'organico degli ufn-
ciali delle Armi navali, nello stesso grado, od in gradi su.
periori.
Gli ufficiali delle Armi navali faranno ruolo a parte, e il

loro avanzamento è, dall'entrata in vigore del presente de-
creto, indipendente da quello degli ufHciali di vascello. Tut-
tavia è in facoltà del Ministro per la marina di regolarlo
stabilendo annualmente i ruoli dei vari gradi entro i limiti
sopra indicati, pergh l'avanzamento stesso non sia sensi-
bilmente diverso da quello degli ufficiali di vascello.
Per il passaggio degli ufficiali di vascello nel Corpo delle

Armi navali rimangono ferme le disposizioni di cui all'arti-

colo 56 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, modificato con il
R. decreto-legge 27 marzo.1927, n. 755.
Il Ministro per la marína ha però facoltà, per tutto l'an-

no 1928, di passare nel Corpo delle Armi navali, d'autorità
o in seguito a domanda, capitani di fregata o di corvetta
che non abbiano il brevetto di specializzazione superiore, ma.
siano ritenuti idonei alle funzioni assegnate agli uficiali del-
le Armi navali.

Art. 12.

Il ruolo organico complessivo degli ufBeiali del C.R.E.M.,
stabilito dalla tabella C annessa alla legge 8 luglio 1926,
n. 1178, è fissato in 400, fermo restando in 180 il numero
dei capitani.

Art. 13.

All'art. 30 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, è aggiunto
il seguente comma :
« Possono altreal essere reclutati per concorso fra gli uf-

ficiali di complemento della Regia marina che siano in ser
vizio da almeno tre anni e che avendo ottime note caratteri,
stiche risultino vincitori in un esame di concorso sulle ma-
terie delPultimo anno della R. Accademia navale. I vincitori
saranno ammessi al corso superiore degli ufficiali di vascello
e il loro passaggio in servizio permanente sarà definitivo
solo dopo esito favorevole degli esami del corso superiore.
La loro sede di anzianità verrà fissata dalla Commissione
ordinaria di avanzamento nel corso di ufBeiali usciti dal-
l'Accademia navale nell'anno in cui essi compiono un triene
nio di servizio.
« Il numero dei posti messi a concorso sarà stabilito anã

nualmente dal Ministro per la marina.
« E' in facoltà del Ministro per la marina di disporre

corsi preparatori per facilitare l'ammissione in servizio at-
tivo di tali ufHeiali di complemento ».

Art. 14.

Il comma a) delPart. 37 della legge 8 luglio 1926, n. 1178,
è soppresso ed è sostituito dal seguente :

« a) fra i giovani in possesso del diploma di maturitä
classica o scientifica che non abbiano oltrepassato l'età di
20 anni, mediante concorso.
« I vincitori del concorso seguiranno presso lá R. loca

demia navale un corso biennale di studi pari al biennio pro-
pedeutico di matematica delle Regie università. Essi faran-
no la campagna di mare prescritta per gli allievi della Re-
gia Accademia návale, e, terminato il corso, frequenteranno
il 1• anno della scuola di applicazione di ingegneria, ramo
industriale, per quelli delle Armi nävali e il 1· anno della
scuola di ingegneria navale per quelli del Genio navale, o
il corso stesso presso la R. Accademia navale secondo le
disposizioni dello statuto di quell'Istituto. Al termine del
corso suddetto saranno nominati sottotenenti ».

'Art. 15.

All'art. 41 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, sono appur-
tate le seguenti varianti:

Variante 16.

Il comma.A), eccetto gli ultimi due capoversi, è soppresso
e sostituito dal seguente :

« a) fra i diplomati capitani di lungo corso degli isti-
tuti nautici, che, oltre a non aver superato il 286 anno di
età, abbiano conseguito la nomina a sottotenente di vascello
di complemento, e abbiano prestato quattro anni di servi-
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zio effettivo neÏla Regia marina e contino almeno due anni
di navigazione su navi della Marina militare o mercantile, e
fra i patentati capitani di lungo corso che non abbiano su-
perato il 306 anno di età ;

« b) fra i laureati degli istituti superiori navali, delle
scuole superiori di commercio, e di istituti equiparati, o
laureati in iilgegneria, matematica, fisica o giurisprudenza,
phe non abbiano superato il 28° anno di età.
« E' in facoltà del Ministro di limitare volta per volta
il concorso ad una delle due categorie a) e b), oppure di
estenderlo ad entrambe le categorie. In questo secondo caso
si indicherà nel bando di concorso il numero dei posti riser-
vato a ciascuna categoria.

. « Le nomine avverranno promiscuamente fra i candidati
delle due categorie negli esami, ma rispettando per ogni co-
tegoria il limite numerico dei posti ad essa riservato ed at-
tribuendo i posti della categoria a) metà ai sottotenenti di
Vascello di complemento e metà ai patentati capitani di lun-
go corso di cui alla lettera a).
« Qualora il numero complessivo dei vincitori di una delle

due categorie risulti inferiore al numero dei posti ad essa

assegnato, il Ministero ha facoltà di completare tale numero
con candidati idonei dell'altra categoria : analogo criterio
è adottato nella categoria a) fra i sottotenenti di vascello e

fra i patentati capitani di lungo corso ».

Variante 26.

AlPultimo. capoverso del comma B) sono aggiunte le se-

guenti parole: « per quanto riguarda il tirocinio pratico
presso le Capitanerie di porto ».

'Art. 10.

L'ultimö comma dell'art. 45 è abolitö ed è sostituito dal

seguente:
* « Gli ufuciali di cui ai commi d) ed e) dovranno in mas-

sima compiere i loro studi in ingegneria in tre anni (com-
presa in questi la sessione autunnale di esami delPultimo

anno).
« Ooloro che non potessero compiere gli studi suddetti in

tre anni, potranno compierli in non più di 4 anni, venendo
þerò

.
classificati coi loro punti di laurea col corso immedia-

tamente seguente.
« Non è ammesso alcun prolungamento degli studi oltre
il 4° anno.
« Gli uficiali suddetti non potrannö proseguire i corsi nei

casi seguenti:
a) se alla fine del secondö anno, compresa la sessione

autunnale di esame, essi non avranno superato con esito fa-
vorevole gli esami relativi ad undici delle materie di inse-
gnamento stabilite negli statuti delle scuole di ingegneria
alle quali sono iscritti; -

b) se alla fine del terzo anno, compresa la sessione au-
tunnale di esami, essi non avranno superato con esito fa-

vorevole gli esami relativi a quindici delle materie di inse-
gnamento predette.
« Gli ufBeiali che si troveranno nelle condizioni soprain-

dicate continueranno a far parte del ruolo transitorio nelle
condizioni indicate alle lettere b) e c) del seguente art. 47.
« In caso di impedimenti dovuti a cause di malattie, o di

altri casi di forza maggiore debitamente comprovati, il Mi-
nistero della marina ha facoltà di derogare dalle norme del

presente articolo ».

Art. 17.

Gli ufBciali del Genio navale e delle Armi navali, che
tyranno compiuto il 1° anno di ingegneria nella R. Accade-

mia navale, saranno soggetti a norme analoghe a quelle sta-
hilite nel precedente art. 1G. Se essi però avranno ripetuto
il 1° anno di ingegneria nella R. Accademia navale, dovran-
no compiere in due anni soli i rimanenti corsi presso le Re-
gie scuole di ingegneria.

Art. 18.

Il Ministro per la marina disporrà con snö decretd, di con-
certo col Ministro per le finanze, la decorrenza degli aumen-
ti e diminuzioni di ruoli previsti dal presente decreto.

CAro III.

Modifiche alla legge n. 1179 in data 8 luglio 1920

sull'avanzamento degli ufficiali della Regia marina.

Art. 19.

'AlPart. 15 della legge n. 1179, in data 8 luglio 1926, è ag-
giunto il seguente comma : « Allo scopo di evitare la forma-
zione di quadri suppletivi di avanzamento, il Ministro per la
marina ha facoltà di aumentare l'aliquota di scrutini ».

Art. 20.

L'art. 33 è modificato come segue:
« Sono da considerarsi esclusi dall'avanzamento:

a) gli ufneiali giudicati non idonei all'avanzamento dalle
competenti Commissioni di avanzamento, o esclusi a mente
dell'art. 26;

b) gli ufficiali cancellati dai quadri di avanzamento co-
me all'art. 29;

c) gli uinciali che presi in esame per la scelta compara-
tiva e giudicati idonei non sono iscritti nel quadro stesso,
mentre vi sono iscritti umciali di loro meno anziani.

« Per l'applicazione dell'art. 39 della legge sullo stato de-
gli ufEciali in data 11 marzo 1926, n. 397, s'intenderanno de-
finitivamente esclusi dall'avanzamento:

1° i contrammiragli, gli ufficiali dei gradi corrisponden-
ti ed i capitani di vascello, che si trovino per una volta sola
nelle condizioni del comma a) o del comma b) ;

2° i colonnelli dei vari corpi della Regia marina, 1 capi-
tani di fregata, e gli ufficiali dei gradi corrispondenti, che
per una volta sola siano nelle condizioni del comma a) o del
comma b) o che per due volte consecutive alla distanza non -

inferiore a 10 mesi si trovino nelle condizioni del comma c).
« I capitani di vascello che si trovino per due volte con-

secutive o non consecutive, a distanza non inferiore a 10
mesi, nelle condizioni del comma c), sono mantenuti in ser-

vizio effettivo, occupando altrettanti posti del ruolo orga-
nico, ma non sono piil presi in esame per i successivi scru-
tini;

3° i capitani di corvetta e gradi corrispondenti, che si
trovino in una delle condizioni previste dai commi a) e b)
per due volte consecutive o non consecutive, a distanza non

inferiore a 10 mesi; ovvero che per tre volte consecutive o

non consecutive, a distanza non inferiore a 20 mesi fra la
prima e l'ultima, si trovino nelle condizioni del comma c),
o che si trovino una volta nelle condizioni del comma a), o
b), e due volte in quelle del comma c).

« Ai tenenti di vascello e gradi corrispondenti ai applica-
no le norme dell'art. 43. Ai capitani di fregata e gradi cor-
rispondenti che si trovino per due volte consecutive o non

consecutive, a distanza non inferiore a 10 mesi, nelle condi-
zioni del comma c) si applicano gli articoli 50 e 51 ».
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Art. 21. Il Ministro per la marina, ferme restando le facoltà deb
Part. 3 della legge 8 luglio 1926, 11. 1179, trarrà Borma dals

In fine de1Part. 52 lá parole « nel 1• quadro nel quale egli la designazione avvenuta per assegnare i comandi del 2• pe<
non fu compreso » sono sostituite con le parole « nel 2° riodo.
quadro nel quale egli non fu compreso ». Art. 24.

Art. 22.

Nelle relative tabelle annesse alla legge 8 luglio 1926,
n. 1179, i periodi minimi di permanenza nel grado e di im-
barco per i gradi sottoindicati sono sostituiti dai seguenti:

Periodo

GR A D 0
pe enza Navigazione
nel grado

I capitani di vascello cui non fu assegnato il öömando
del 1° periodo o quello del 2° periodo, e quelli nelle condizios
ni previste dal n. 2 comma 2° de1Part. 20 del presente de-

creto, possono rimanere in servizio fino a che raggiungono
i limiti di età prescritti pel loro grado .occupando altrete
tanti posti del ruolo organico; essi però non possono su-
perare complessivamente il numero di 20, prožvedendosi ad
eliminare l'eventuale eccedenza collocando in ausiliaria d'au-
torità i meno idonei di essi, a cominciare dai piil anziani.

CAro IV.

Nella tabella A.

Da sottotenente di vascello a tenente di
vascello . . . . . . . . . · · · · · · 4 anni 27 mesi

Da guarmn.marina a sottoten. di vascello 1 anno 9 mesi

Nella tabella B.

Da capitano a maggiore . . . . . . . . 4 anni 4 anni

Da tenente a capitano. . . . . . . . . 4 anni
24 mest

Da sottotenente a tenente . . . . . . . I anno

Nella tabella C.

Da capitano a maggiore . . . . . . . .
4 anni 2 anni

Da tenente a capitano. . . . . . . . 4 anni
18 mesi

Da sottotenente a tenente . . . . . . . 1 anno

Disposizioni orie.

Art. 25.

E' in facoltà del Ministro per la marina di mãnteriere in
servizio permanente fino al 536 anno quei capitani di fre-
gata che, essendo idonei all'avanzamento, vengono colpiti
o dai limiti di età o dalle sanzioni degli articoli 50 e 51
della legge di avanzamento. Tale facoltà viene esercitata in
seguito a domanda degli.interessati. Gli ufficiali così man-
tenuti in sei'vizio occupano altrettanti posti del ruolo or<

ganico, e possono essere dispensati dal servizio attivo an«
che prima del raggiungimento del 53° anno. Essi sono irt
massima destinati ad incarichi sedentari, esclusa cioè ogni
destinazione di imbarco. AlPatto della loro dispensa dal
servizio attivo vengono ad essi applicate le disposizioni dels
l'art, 3 del presente decreto.

Per i sottotenenti di vascello e tenenti del Genio navale
promossi tali prima dell'applicazione del presente decreto,
il periodo di permanenza nel grado da essi posseduto è l'i-
dotto di sei mesi. Ai sottotenenti d. m. provenienti dalla
R. Accademia navale si applicano le stesse norme the ai
guardiamarina e sottotenenti del Genio navale.
L'applicazione delle suddette disposizioni sarà fatta con

decreto Ministeriale.

Art. 23.

Il Ministero della marina ha facoltà di aumentare fino
a 30 mesi il periodo di imbarco richiesto per l'avanzamento
dei capitani di vascello a contrammiraglio.
L'imbarco nel grado di capitano di vascello potrà essere,

ton disposizione ministeriale, diviso in due periodi di circa
15 mesi ciascuno.
Al primo periodo saranno attribuiti in massima i 6/10

degli incarichi di bordo dei capitani di vascello, assegnan-
do in genere tali incarichi a capitani di vascello appena
promossi o poco dopo la loro promozione. Al secondo pe-
riodo saranno attribuiti in massima i 4/10 degli incarichi
di bordo dei capitani di vascello, assegnando tali incarichi
a capitani di vascello che abbiano già compiuto il primo
periodo di imbarco.
La Commissione suprema di avanzamento, nella sua riu-

nione ordinaria annuale, prenderà in esame i rapporti re-
lativi ai capitani di vascello che hanno compiuto almeno
nn anno del primo periodo di comando e designerà al Mini-
stro quei capitani di vascello che ritiene particolarmente
meritevoli di compiere il 2° periodo di comando per aspi-
rare al grado di contrammiraglio,

'Art. 20.

E' in facoltà del Ministro per la märina di liiänteñefe in
servizio permanente fino al 53° anno di età quei capitani
di frogata che, prima di avere Passegnazione del comand&
navale, facciano domanda di essere adibiti ai servizi se-
dentari. Tali ufliciali occuperanno altrettanti posti del
ruolo organico, ma potranno essere dispensati dal servizio
attivo anche prima di avere raggiunto il 53° anno.

Art. 27.

I capitani di fregata da trattenersi in servizio a norma
dei due articoli precedenti non possono superare il numero
di 30, facendosi luogo, ove si verificasse eccedenza, alla di-
spensa dal servizio attivò permanente dei meno idonei, a
cominciare dai più anziani di essi.

Art. 28.

Nella colonna « Aliqtiote di ruolo da scrutinarsi per l'a-
vanzamento » della tabella A, annessa alla legge 8 luglio,
1920, n. 1179, in corrispondenza del grado di capitano di.
vascello.e capitano di fregata, le parole « primo quarto del
ruolo di anzianità » e « primo quinto del ruolo di anzia-
nità » sono sostituite con le parole : « Tutti coloro che sono
in ruolo e in condizioni ».

Art. 20.

E' in facoltà del Ministro per la marina di mantenere
in servizio permanente i capitani di corvetta eselnsi defini-
tivamente dalPavanzamento fino al limite di età del- loro
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grado, p.er incarichi sedentari. Gli ufficiali così trattenuti
occuperanno altrettanti posti del ruolo organico. Essi po·
tranno essere dispensati dal servizio attivo anche prima
di raggiungere il limite di età del loro grado; in ogni caso
il numero di tali ufficiali non può superare l'ottava parte del
ruolo del capitani di corvetta, ogni frazione esclusa in tale
computo.

CAPO L

Disposizioni transitorie.

Art. 30.

Il Ministro per la marina ha facoltà di richiedere alla
Commissione suprema di avanzamento, nella sua riunione
per la formazione dei quadri ordiitari di avanzamento da
effettuarsi entro il 1928, la designazione di 20 capitani di
fregata da adibirsi ai servizi sedentari. La designazione
sarà fatta prendendo in esame i primi 80 capitani di fre-
gata compresi nel ruolo, computando in tale numero anche
i fuori quadro. A tali capitani di fregata si applicano le
disposizioni dell'art. 25 del presente decreto.

CAro VI.

Modifiche al tcsto unico delle disposizioni legislative ri-

Guardanti la costituzione e le attribuzioni dci Corpi con-
aultivi della Regia marina approvato con R. decreto
19 luglio 1924, n. 1521.

Art. 31.

'All'art. 7 del testo unico delle disposizioni legislative
riguardanti la costituzione e le attribuzioni dei Corpi con-
sultivi della llegia marina approvato con R. decreto 19 lu-
glio 1924 è aggiunto il seguente comma prima del penul-
timo ora vigente:
« Quando il presidente del Consiglio superiore di marina

ricopre anche la carica di presidente del Comitato degli
ammiragli, egli ha facoltà di delegare, quando crede, il
vige presidente del Consiglio stesso a presiedere le adunan-
ze di tale Consesso, nonchè quelle della Commissione ordi-
naria di avanzamento di cui all'art. 21 della legge 8 luglio
1926, n. 1170, sull'avanzamento dei Corpi militari della
Regia marina ».

Cro VII.

Disposizioni finali.

Art. 32.

E' in facoltà del Ministro per la marina di dettare, di
concerto col Ministro per le finanze, norme esecutive per
l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente de-
creto, le quali saranno coordinate con quelle delle leggi
n. 397 in data 11 marzo 1926 sullo stato degli ufficiali e

nn. 1178 e 1179 dell'8 luglio 1926 sull'ordinamento della Re-
gia marina e sull'avanzamento degli ufIlciali della Regia
marina.

'Art. 33.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;
quelle che riguardano l'avanzamento degli ufficiali della Re-

gia marina sono applicabili ai quadri ordinari di avanza-
mento da compilarsi entro il 1928.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz,
zato a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• CIANO - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 20 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 170. - Slaovica.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 27 ottobre 1928.

Obbligatorietå di alcune tabelle di normalizzazione delibe.
rate dalla Commissione Suprema di difesa.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PRESIDENTE DELLA ÛOMMISSIONE SUPREMA DI ÜIFESA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2015, rela-

tivo alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
di materiali delle pubbliche Amministrazioni, agli enti au-
tarchici, parastatali, o comunque sovvenzionati o sussidiati
dallo Stato
In esecuzione alla deliberazione della Commissione Sua

prema di difesa in data 24 ottobre 1928;

Decreta :

'Art. 1.

E' fatto obbligo a tutte le Amministrazioni dello Statá,
agli enti autarchici, agli epti sottoposti alla tutela e vigi-
lanza dello Stato, nonchè alle aziende annesse o in qual<
siasi modo dipendenti dalle Ammínistrazioni od enti pres
detti, alle società, ditte, istituti, od enti comunque sovven-

ziohati o sussidiati dallo Stato, di attenersi, a partire dalla
data del presente decreto, nei loro disegni e nelle ordina-
zioni dei materiali impiegati, alla nomenclatura contenuta
nelle seguenti tabelle di normalizzazione :
-- Tabella « Unim » 81 del 12 luglio 1927 - Chiavette a

Classificazione - Ohiavette di calettamento e tangenziali.
- Tabella « Unim » 82 del 12 luglio 1927 . Chiavette =

Classificazione - Linguette.
Le citate Amministrazioni, enti od aziende, hanno anche

l'obbligo di esigere che la stessa nomenclatura sia appli-
cata nei progetti per forniture ad esse occorrenti.

Art. 2.

Le tabelle sono edite dal Comitato U.N.I.M. di Milano

(Foro Bonaparte, 10). Copie, autenticate dal bollo della See

greteria generale della Commissione Suprema di difesa, so-
no cedute dallo stesso Comitato al prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute dallo stesso Co-
mitato al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 3.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenti-
cata delle tabelle per parte degli stabilimenti statali, ed
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uinci tecnici ad essi superiori. Le altre Amministrazioni,
enti od aziende, di cui all'art. 1 dovranno acquistare al-
meno una copia autonticata delle tabelle predette a misura
che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi occorrenti.

'Art. 4.

Entro un anno dallá data della pubblicazione del presente
decreto, nei progetti e nei disegni dei materiali che si com-
metteranno e si allestiranno per cura delle Amministrazioni,
enti od aziende, di cui all'art. 1, dovrà essere man mano cor-
retta, conformemente alle indicazioni di cui alle tabelle
« Unim » 81 e 82, la nomenclatura che si riferisce alle chia-
Vette che entrano a far parte dei materiali stessi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 27 ottobre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(MS)

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Ku-

ohars fu Giovanni, nato a Gorizia il 3 giugno 1883 e resi-
dente a Trieste, Scala Monticello, n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cucarzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è státa
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

(7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognöme del sig. Ferdinando Kucharz è ridotto in
'« Cucarzi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna Kucharz nata Furlan di Angelo, nata l'11

aprile 1889, moglie;
2. Flavia di Ferdinando, nata il 25 agosto 1914, figlia;;
4. Dario di Ferdinando, nato il 6 ottobre 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 . Annä VI

Il prefe‡tö: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Leiss de

Laimburg fu Cesare, kato a Trieste il 2 febbraio 1876 e

residente a Trieste, via Cologna, n. 30 9, e .diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Alisi di Castelvarco » ;
Veduto che la domanda'stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
öntro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Miniateriale 5 agosto 192(i e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Leiss de Laimburg è ridottö
in « Alisi di Castelvarco ».

Uguale riduzione è disþosta per i famigliari del richi
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Zaira Leiss de Laimburg nata Lippizer di Giuseppe,
nata il 10 gennaio 1886, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 . Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Cesare Leiss de
Laimburg di Antonio, nato a Trieste il 25 giugno 1901 e
residente a Monfalcone, e diretta ad ottenere a termilii
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forina italiana e precisamente
in « Alisi di Castelvarco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per uti mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ·

Decreta:

Il cognomë del .sig. Cesare Leiss de Laimburg è ridottö
in « Alisi di Castelvarco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARL

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bergiõ Leiss de

Laimburg di Antonio, nato a Trieste il 5 aprile 1904 e res

sidente a Monfalconé, e diretta ad ottenere a termini dela
l'art, 2 del R. decrgto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, lui
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riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Alisi di Castelvarco »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

;7 aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Sergio Leiss de Laimburg è ridottö in

:« Alisi di Castelvarco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le.norme sta-
Bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triest addl 4 ottobre 1928 - 'Anno VI

Il prefetto : FonNAc1ARI.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Marsich

fu Giacomo, 'nato a Muggia il 30 maggio 1877 e residente
a Muggia, piazza della Libertà, n. 3, e dirette ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzio¤e del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Marsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministetiale 5 agosto 1926 e il R. decreto

[[ aprile 1927, g. 494;
Decreta:

Il cognonie del :Ag, Antonio Marsich è ridotto in aMarsi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pierina Marsich nata Robba di Giuseppe, nata l'11
febbraio 1878, moglie; '

2. Elsa di Antonio, nata il 7 settembre 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avi•à esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì & ottobre 1928 - Anno VI.

Il prefettö: Fonúcunt.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domandá presentata dalla signora Giuseppina
Senizza vedova Marchig fu Giovanni, nata a Trieste il 14

marzo 1885 e residente a Trieste, Scorcola Coroneo, n. 747,
p di,retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente 'in « Marchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di tiuesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afRssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina Senizza ved. Marchig
è ridotto in « Marchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stellio fu Guido, nato il 22 giugno 1909, figlio;
2. Tullio fu Guido, nato il 3 luglio 1913, figlio;
.3. Giovanni Maria fu Guido, nato il 20 maggio 1916,

figlio;
4. Menotti fu Guido, nato il 18 settembre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

D pref¾to: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Seba-

stiano Marsich fu Giacomo, nato a Muggia il 6 ottobre 1886
e residente a Muggia, Androna Pancera, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Marsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afEssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Domenico Sebastianö Marsidh è ria
dotto in « Marsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maddalena Marsich nata Rozzo di Michele, nata 11
15 maggio 1890, moglie ;

2. Pierina di Domenico, nata il 7 settembre 1910, figlia;
3. Bruno di Domenico, nato il 23 marzo 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 · Anno VI

Il prefdto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Milohnic
fu Antonio, nato a Milohnici (Isola di Veglia) il 13 luglio
1888 e residente a Muggia, n. 11, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Miloni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Milohnic è ridotto in '

« Mi

loni »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cion:
1. Carolina Milohnic nata Deprato di Giovanni, nata

11 15 aprile 1888, moglie ;
2. Maria di Antonio, nata il 21 dicembre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 4 ottobre 1928 - Anno VI
Il prefetto : FonNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bartolomeo Moze
fu Giuseppe, nato a Villabassa di Senosecchia P11 agosto
1870 e residente a Trieste, Scotcola S. Pietro, n. 122, e di-
retta éd ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamerite in « Moselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

'creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bartolomeo Moze è ridotto in « Mo

selli » ;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella suo domanda e cioè:

1. Francesca Moze nata Sarezin fu Leopoldo, nata il 18
pttobre 1884, moglie;

2. Stanislao di Bartolonieo, nato il 25 marzo 1909, figlio ;
3. Milano di Bartolomeo, nato il 18 novembre 1912, ti-

glio;
4. Carlo di Bartolomeo, nato il 19 novembre 1915, fi-

glio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

ifotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefeito: FonACIAar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Nadovich
fu Nicolò, nato a Rovigno il 5 aprile 1868 e residente a

Trieste, via Cereria, n. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Nadini »;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Nicolò Nadovich è ridotto in a Na-
dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eufemin Nadovich nata Vidotto fu Cristoforo, nata,
il 12 giugno 1871, moglie ;

2. Anna di Nicolò, nata il 16 settembre 1908, figlia;
3. Elisabetta di Nicolò, nata il 31 agosto 1912, figlia;
4. Maria di Nicolò, nata l'11 settembre 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalë,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FouACIAur.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 'Antonio Nicolich
fu Antonio, nato a Lussinpiccolo il 22 gennaio 1877 e resi-
dente a Trieste, via G. Stampa, n. 5, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 •gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Niccoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Nicolieb è ridotto in « Nie-
coli ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente insdicati nella sua domanda e cioè:

1. Domenica Nicolich nata Tarabochia fu Marco, nata
il 25 giugno 1879, moglie;

2. Giorgio di Antonio, nato il 20 gennaio 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì & ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : Founcunt.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Novak
fu Ignazio, nato a S. Pietro Marburgo, il 18 dicembre 1874
e residente a Trieste, Grotta di sopra, n. 385, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Novi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Novak è ridotto in « Noyi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Novak nata Depase di Giuseppe, nata il 22
giugno 1893, moglie;

2. Bruna di Giovanni, nata il 31 gennaio 1920, figlia;
3. Giovanni di Giovanni, nato il 20 giugno 1922, figlio;
4. Mario di Giovanni, nato il 13 agosto 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Annä .VI

Il ÿrefetto: FORNACIARI,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Pavlic è ridotto in « Paoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Pavlic nata Furlan di Francesca, nata il 26
febbraio 1877, moglie;

2. Stanislao di Antonio, nato il 23 ottobre 1908, figlio;
3. Francesco di Antonio, nato il 10 gennaio 1911, figlio;
4. Vittoria di Antonio, nato il 23 giugno 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuziong secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anita Per-

sich di Ubaldo, nata a Trieste l'11 gennaio 1907 e residente

a Trieste, via F. Crispi, n. 8, e diretta ad ottenere a tera
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Persici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anita Persich è ridotto in
« Persici » ;

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Annö .VI

Il prefetto : FORNACIARI<

IL PREFETTO IL PREFETTQ
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Pavlic

fu Antonio, nato a S. Croce Aidussina il 14 giugno 1875 e

residente a Trieste, via Apiari, n. 11, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Paoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che colitro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non à stata fatta op-

posizione alcunaj

Veduta la domanda presentata dal sig. Ubaldo Persich
di Ubaldo, nato a Trieste il 24 febbraio 1906 e residente

a Trieste, via Francesco Crispi, n. 8, e diretta ad otte-

nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Persici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non à stata fatta op-
posizione alcunaj
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 10 de ' Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R e

creto 7 aprilg1927, n. 494; ereto 7 aprile 1927, n. 494;

: Decreta : Decreta :

11 cognome del sig. Ubaldo Persich è ridotto in « Pèrhicir»,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione'secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

- Veduta la domanda presentata dal sig. Ubaldo Persich
fu Andrea, nato a Trieste il 4 marzo 1881 e residente a

Trieste, via Francesco Crispi, n. 8, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Persici » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettiira, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ubaldo Persich è ridotto in « Persici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Persich nata Miazzi di Antonio, nata il
23 giugno 1880, moglie;

2. Virgilio di Ubaldo, nato il 6 .gennaio 1910, figlio;
3. Renäto di Ubaldo, nato il 19 giugno 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

Il cognome del sig. Giuseppe Petrich è ridotto in « Petri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Petric nata Nari fu Giuseppe, nata il 0 feb-:
braio 1884, inoglie;

2. Giuseppina di Giuseppe, nata il 26 aprile 190Š,, figliay,
3. Angela di Giuseppe, nata il 4 ottobre 1909, figlia;
4. Guerrino di Giuseppe, nato il 6 settembre 1914, figlio;
5. Bruno di Giuseppe, nato il 2 agosto 1922, figlio.
Il preselite decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FOBNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanða presentata dal sig. Giovanni Pisko
fu Emiliano, nato a Trieste il 15 gennaio 1894 e residente

a Trieste, via A. Lamarmora, n. 26, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2. del R. decinto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17. la riduzione del suo cognomé in forma italiana e pre-
cisamente in « Pesco »; .

Voduto che la domanda stessa.è stata affissa per un mese

tanto alPa.lho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di, questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla' segulfa affissione non è stata fatta

opposizione alcuria;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 à il -R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Piskö è ridotto in « Pescó ».
Uguale riduzioneè disposta per i famigliari del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Pisco nata Carminati fu Giuseppe, nata il
28 aprile 1890, moglie;

2. Fulvio di.Giovanni,.nato il.20 novembre 1919, figlio;
3. Giovanni'di Giovanni; 11ato il 26 gennaio 1916, figlio;
4. Maria di-Giovanni, nata il 25 novembre 1920, figlia;
5. Rinaldo di Giovanni, nato il 2 luglio 1922, figlio;
6. Silvana di Giovanni, nata il 15 luglio 1927, figlia;

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Petrich
fu Lodovico, nato a Monfalcone il 6 dicembre 1882 e resi-
dente a Trieste, via P. Kandler, n. 3, e diretta adottenere
a termini delPart. 2 del R. 'decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Petri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcunaj

Il presente decreto sarà, a cua delPantorità comunalé,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme eta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Melania Pi-
sko fu Emiliano, nata a Trieste il'5 marzo 1887 e residente
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a Trieste, via A. Lamarmora, n. 26, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del, suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Perco »;
Veduto the la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Melania Pisko è ridotto in

« Pesco ».

Uguale riduzionc ò disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua .domanda e cioè:

1. Publio di Melania, nato il 24 novembre 1909, figlio;
2. Marcello di Melania, nato il 17 dicembre 1913, figlio;
3. Iolanda di Melania, nata il 2 novembre 1925, figlia;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me etabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Puc di
Giuseppina, nato a Trieste il 15 novembre 1882 e residente

a Trieste, via Luca Signorelli, n. 3, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Pucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

, Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Puc è ridotto in « Pucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Natalia Puc nata Primoskish di Ernesto, nata il
22 novembre 1887, moglie;

2. Stella di Giovanni, nata il 18 maggio 1908, figlia;
- 3. Aldo di Giovanni, nato il 28 febbraio 1912, figlio;
,

4. Pia di Giovanni, nata il 23 marzo 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1923 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio R4zem
Iti Giuseppe, nato a Costane (Matteria) l'11 gennaio 1873

e residente a Trieste, S. M. Madd. Sup. Campanelle, n. 521,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Raseni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcima;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Razem è ridotto in « Raseni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Razem nata Susa di Francesco, nata il 5 mag-
gio 1882, moglie;

2. Paola di Antonio, nata il 27 giugno 1907, figlia;
3. Antonia di Antonio, nata il 21 giugno 1909, figlia;
4. Ludmilla di Antonio, nata il 2t luglio 1911, figlia;
5. Vittoria di Antonio, nata il 9 maggio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACURI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bogomil Emilio
Sahar fu Antonio, nato a Trieste, Guardiella Timignano 1702
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Sacchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Bogomil Emilio Sahar è ridotto in
« Sacchi ». ,

,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Sahar nata Muzina di Giovanni, nata il 15
marzo 1893, moglie;

2. Pietra di Bogomil-Emilio, nata il () maggio 1920,
Aglia;

3. Emma di Bogomil-Emilio nata l'8 luglio 1922, íiglia,

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

2
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme at IL PREFETTO
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso• DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elsa Visal
nata Selingher di Romano, nata a Trieste il 18 giugno 1904 e

residente a Trieste, via dei Leo, n. 10, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognoine di nascita in forma ita-
linna e precisamente in « Selingheri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la dolnanda presentata dal sig. Romano Selingher
fu Francesco, nato a Trieste il 27 ottobre 1875 e residente
a Trieste, via dei Leo, n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 gel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n, 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Selingheri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Romano Selingher è ridotto in « Se-

lingheri ».
Uguale rid.uzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Decreta:

Il cögnome di nascita della signora Elsa Visal nata Se

þngher è ridotto in « Selingberi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiûcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci

fato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

Eugenia Selingher nata Mozetic di Stefano, nata il 2 ño-
sembre 1877, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiûcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

'me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI
Il prefetto : FonsAcual.

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Selingher
di Romano, nato a Trieste il 22 gennaio 1902 e residente a

Trieste, via dei Leo, n. 10, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del gno cognome in forma italiana e precisamente
in « Selingheri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposÏzione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ilomano Selingher ò ridotto in « Se-

lingheri ».

Il presente decreto .sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e arit esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ettobre 1928 - Anno VI

&prefetto: Fonycunt.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Martino Skrinjar
fu Martino, nato a Sesana il 1° ottobre 1875 e residente a

Trieste, Scorcola S. Pietro, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Scrignani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune .di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e c14 contro di essa

entro quindici giorni dAlht segulta affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrka :

Il bognome del sig. Martino ¡Skrinjar ò fidotto in « Scri-

gnani ».
Uguale riduzione è disposta iper i famigliari del richie-

dente indicati nellh sua domanda e cioè:

1. Apollohia Skrinjar nata Kobal di Antonio, nata il

10 maggio 1880, moglie ;
2. Stefania di Martino, nata il 20 dicembre 1905, figliaj
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3. Albina di Martino, nata il 5 novembre 1907, figlia;
4. Vladirnira di Martino, nata il 24 dicembre 1910, fi-

glia;
5. Rodolfo di Martino, nato il 30 marzo 1913, figlio;
0. Milano di Martino, nato il 30 aprile 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. û del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

- Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Sorich di
Vincenzo, nato a Bescanova il 3 dicembre 188G e residente a

Muggia, e diretta ad ottenere a termini.dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co.
gnome in forma italiana e precisamente in « Sori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

y aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vincenzo Sorich è ridotto iIf « Sori ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Domenica Sorich nata Runtich di Giovanni, nata il
1 ottobre 1889, moglie;

2. Vincenzo di Vincenzo, nato il 22 giugno 1910, figlio;
3. Giovanni di Vincenzo, nato il 28 agosto. 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Si comunica che, essendosi accertata le presenza della illlossera
nel comune di Candiana, in provincia di Padova, con decreio'17 no-
Vembre 1928-VII sono state estese al territorio del detto Comune,
le norme contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giu-
gno 1918, n. 1099, circa l'esportazione di talune materie indicate ai
numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

(154)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

II giorno 7 novembre 1928-VII è stato attivato 11 servizio tele-

grafico pubblico nella ricevitoria postale di Stiava, in provincia
di Lucca, con orario limitato di giorno.

(156)

Il giorno 11 novembre 1928-VII è stato attivato il servizio tele-
grafico pubblico nella ricevitoria postale di Padola, in provincia
di Belluno, con orario limitato di giorno.

(155)

II giorno 15 novembre 1928-VII è stato attivato 11 servizio tele-

grafico pubblico nella ricevitoria postale di Poggio Fidoni, in pro-
Vincia di Rieti, con orario limitato di giorno.

(157)

MINISTERO DELLE FLNANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I PORTAFOGLIO

N. 25.

Media dei cambi e delle rendite

del 20 novembre 1928 - Anno VII

I
Francia

. . . . . . 74.53 Belgrado. . . . . , 33.64

Svizzera , a . . - 367.44 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra

. . . . . . 92.568 Albania (Franco oro) 365.25
Olanda . . . . . - 7.665 Norvegia . 5.096

Spagna . . . . . 307.76 Russia (Cervonetz) ,
97

Belgio . . . . . . 2.654 Svezia
. . .

5.108
Berlino (Marco oro) 4.549 Polonia (Sloty) .

.
, 214.50

Vienna (Schillinge) - 2.685 Danimarca . -
. .

5.09

Praga . . . . ,
56.62

Romania
. -

- . 11.48 Rendita 3.50 % . . 71.ð0)
Oro . 18.20 Rendita 3.50 % (1902) .

66.50
Peso Argentino

Carta 8 -- Rendita 3 % lordo
.

45.0%
New York . . . . 19.086 Consolidato o % , .

82.85
Dollaro Canadese . .

19.045 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . .
. .

368.27 9.50 % . . .
74.925

MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA M I N I STERO DELLE F I N ANZE

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Comuni illlosserati.

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della fillossera
nel comune di Galdo, in provincia di Salerno, con decreto 17 no-
Vembre 1928-VII, sono state estese al territorio del detto Comune

le norme contenute negli articoli 30 a 14 del regolainento 13 giugno
1918, n. 1099, circa l'esportazione di talune materie indicate ai nu-
meri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

Accreditamento di agente di cambio.

Con decreto Aeale in data 15 novembre 1928-VII il signor G 16-
boni Pasquale fu Paolo, agetite di cambio residente ed esercénte ih
Napoli, è stato accreditato prest,o quella Intendenza di finánzä per
le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi pre,
stiti.

'(153) (152)
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MINISTERO DELLE FINAN3E'
DIREEIONE GENERAls DEL DEBITO PUBBI,IW

Dillida per tramatamento di rendita consolidato 3.50 per cento.

(1a pubblicazione). Avviso n. 176.

E' stato richiesto a quest'Amministrazione dal titolare, divenuto
maggiorenne, 11 tramutamento deBa rendita consolidato 3.50 ¶,
(1906) n. 530340 di L. 24.50 intestata a Villa Igino fu Emanuele mi-

nore sotto la patria potestá deBa madre Ballestrino Concetta fu
Emanuele vedova Villa, domiciliata in Genova.

11 consenso all'operazione fu prestato dal titolare stesso addi

2 marzo 1916 mediante attergato al certificato di rendita e poiché in
esso era stata prima delegata a ritirare i nuovi titoli persona le cui
generalità appaiono cancellate a penna in modo ineggibile q poi
11 signor Villa. Igino ha richiesto che la consegna dei titoli sia
fatta a lui.

Ai termini dell'art. 36 del regolamento generale sul Debito pub-
blico 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi inte-
resse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, si procederà
alla clifesta operazione di tramutamento nell'interesse del signor
Nilla Igino fu Emanuele.

Roma, addi 16 novembre 1928 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNI.

(159)

M'INISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERAI.E DEL DEBTIO PUBBI.ICO

Smarrimento di ricevute d'interessi.

E' stato denunziato lo smarrimento delle ricevuto d'interessi al
1• gennaio e al 1• Iuglio 1929 relative alla rendita consolidato 5 %,
n. 383.983, di annue di L. 50 intestata a Foglia Ippolito fu Achille,
domiciliato in Napoli, con ipoteca a favore del Sacro Monto. dei
poveri del SS. Noine di Dio in Napoli, per cauzione dovuta dal ti-
tolare.

Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data della publ)1icazione del pre-
sente avviso senza che siano state notificato oppòsizioni e matura-
tesi le cennate semestralità, sarà provveduto al pagamento di esse
al suddetto signor Foglia Ippolito fu Achille senza ritiro delle rice-
Vute smarrite ritenendosi le medesime di nessun valore.

Roma, addi 14 novembre 1928 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNI.

(160)

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(2 pubblicazione). Elenco n. 148.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto in-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 221 - Data della rice-
vuta: 23 luglio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli -- Intestazione della ricevuta: Cafiero Pietro

Antonio fu Salvatore - Titoli del debito pubblico; nominativi 1 ed

al portatore 2 - Ammontare della rendita: L. 385 consolidato 3.50

per cento con decorrenza 10 luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3235 - Data della.rice-
vuta: 23 marzo 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenz'a'

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: De Lauro Èi-
chele fu Tommaso - Titoli del debito pubblico ( nominativi 1 -

Ammontare della rendita: L. 70 consolidato 3.50 per cento con de-
correnza 1• gennaio 1925.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso Un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

'

Roma, 3 novembre 1928 - Anno VII

(38) p. Il direttore generale: BRUNI.

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a borse di studio della Fondazione scolastica
« Salvatore Besso » in Roma.

La Fondazione istituita dal comm. Marco Besso, intitolata al
nome del suo rimpianto figliolo Salvatore, apre un concorso per
titoli a tre assegni di L. 1000 ciascuno, da conferirsi a giovani, ma-
schi o femmine, nati a Trieste da genitori triestini e iscritti nelle
Regie università, nei Regi istituti universitari, nella Regia scuola

d'ingegneria navale di Genova, nelle Regie scuole superiori di agra-
ria, nel Regi istitutt superiori per gli studi commerciali o nel-

l'Università commerciale « Luigi Bocconi a di Milano.
I concorrenti dovranno presentare non più .tardi del 15 dicem·

bre 1928 domanda di ammissione in carta da bollo da L. 3, dichia-
rando in essa a qualo Facolta o Scuola universitaria o Istituto su-

periore siano iscritti.

La do(nanda dovrà essere accompagnata dai seguenti docu-
Inenti:

16 gli atti di nascita del concorrente e dei suoi genitori;
2• certificato di cittadinanza italiana;
3• il titolo di studi secondari richiesto dal regolamenti per

l'ammissione alla Facolth o Scuola universitaria o Istituto supe-
riore, cui il concorrento è iscritto, con la indicazione dei punti ti-
portati noi relativi esami o scrutinii finali; e, quando il concor-
rente abbla già compiuto uno o più anni di studio in una Univer-

sità o in altro Istituto superiore, anche 11 certificato dei punti ri-
portati in tutti gli esami sostenuti fino all'apertura del concorso;

4o un attestato dell'autorith municipale del Comune ove la fa-

miglia del concorrente risiede, c.uno dell'agente delle imposte, che
certifichino lo stato della famiglia del concorrente;

56 quegli altri documenti o titoli che il concorrente reputi
utili al conseguimento del premio.
I giovani che già siano stati iscritti ad una Università o ad altro

Istituto superiore del Regno, non potranno essere ammessi al con-

corso se non abbiano sostenuto almeno due osami speciali per cla-
scuno degli anni del, corso di studi superiori. Per i giovani che
siano stati iscritti ad Università o ad altro Istituto superiore di

Stati esteri, dove non si diano esami speciali, basterà che abbiano

presa l'iscrizione ad almeno duc corsi per semestre.

Il vincitore di Ima borsk di studio potrà conservarla anche per

gli anni di studi superiori successivi a quello per cui l'avrà con-

seguita, purché ne faccia domanda entro. il suddetto termine, pre-
sentando un certificato da cui risulti che egli ha sostenuto gli
osami richiesti per la dispensa dalle tasse, riportando una media

di almeno ventiquattro punti su trenta e non meno di ventun punto
in ciascuna materia.

Le domande dovranno essere rivolte alla Fondazione Afarco

Besso, corso Vittorio Euianuele, 51, Roma.

Roma, addt 3 novembre 1928 - Anno VII
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Rossr ENarco, gerente.

Roma - Stabillmento Pollgraflco dello Stato.


